
Lunedì, 11 marzo 2019



10/03/2019 SKYTG24

11/03/2019 La Repubblica Pagina 17 ELENA DUSI

11/03/2019 La Nuova Ferrara Pagina 15

11/03/2019 lanuovaferrara.it SERGIO MARCHETTI

10/03/2019 Rai3

10/03/2019 Il Piacenza

10/03/2019 Piacenza24

10/03/2019 PiacenzaSera.it

11/03/2019 La Repubblica (ed. Bologna) Pagina 7 ELEONORA CAPELLI

11/03/2019 La Nuova Ferrara Pagina 9 Gian Pietro Zerbini

11/03/2019 La Nuova Ferrara Pagina 15

11/03/2019 lanuovaferrara.it

11/03/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 31

11/03/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 31

11/03/2019 Corriere di Romagna Pagina 52

11/03/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

10/03/2019 Ravenna Today

10/03/2019 ravennawebtv.it

Allarme siccità al Nord 1

Siccità al nord, tempeste al sud abbiamo stravolto il clima 2

Frana lungo il canale Da oggi lavori in corso 4

Due giorni dedicati alle foto della natura 5

La siccità allarma gli agricoltori 6

Farini, riaperto il ponte sul Nure 7

Riapre il ponte di Farini, in anticipo rispetto ai programmi 8

Ponte di Farini riaperto dopo i lavori notturni 9

Dopo le infrastrutture, le trivelle nuova sfida istituzioni- ecologisti 10

Infrastrutture da serie B Ferrara è ancora indietro 12

Boom raccolta rifiuti con 300 partecipanti 14

Altro impianto fanghi in Sipro Sale l' allarme del comitato 16

E tra venti giorni chiude la spiaggia nell' area del fratino 17

La riserva sommersa dalla plastica 19

Volontari a ripulire Foce Bevano: 100 sacchi di rifiuti 20

Lido di Dante, oltre 150 persone per pulire la Foce del Bevano 21

Più di 150 "Volontari x Natura" ripuliscono la Foce del Bevano 22

Più di 150 "Volontari x Natura" oggi a ripulire la Foce del Bevano 23

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Lunedì, 11 marzo 2019

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Acqua Ambiente Fiumi



Allarme siccità al Nord

servizio video

10 marzo 2019 SKYTG24
ANBI Emilia Romagna

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Verso il 15 marzo Gli effetti del surriscaldamento Neve ai minimi, fiumi in secca e alluvioni
Venerdì prossimo tutti in piazza

Siccità al nord, tempeste al sud abbiamo stravolto il
clima

Afine ottobre il Brenta esondato a Levico
aveva riempito le strade di trote. Oggi è un
rigagnolo. Sempre a ottobre in Italia era
caduto l' 80% di pioggia in più della media. A
marzo s iamo al  40% in meno, con una
temperatura di 1,4 gradi superiore alla norma.
Le poche gocce previste per oggi e domani ai
fiumi in secca non faranno purtroppo effetto.
Mentre il nord all' asciutto ha il terreno indurito
come la pietra, le riserve idriche al sud sono al
di sopra dei livelli stagionali. E se quest'
inverno il versante nostrano delle Alpi è stato
battuto dal foehn, vento caldo e asciutto, l'
Austria è finita sommersa dalla neve. È l' Italia
ai tempi della lotteria del meteo.
L' accentuazione dell' altalena dei fenomeni, d'
altra parte, è uno degli effetti del riscaldamento
g loba le ,  cont ro  i l  qua le  sono prev is te
manifestazioni di piazza in tutto il mondo il 15
marzo.
«Schizofrenico», così definisce il clima Carlo
Cacciamani, i l  meteorologo chiamato a
inseguirne i capricci dal posto di responsabile
del Centro funzionale centrale della Protezione
Civile. «Abbiamo avuto un ottobre e novembre
disastrosi per vento, precipitazioni e alluvioni.
Poi è passato l' inverno quasi senza pioggia e
con poca neve. Oggi i laghi del Nord sono tutti a livelli bassi, solo il Garda se la passa meglio. E il Po
continua a scendere. Siamo a 477 metri cubi al secondo a Piacenza. La media di questo periodo è sui
900, il minimo storico 375». La Coldiretti ha lanciato l' allarme per l' agricoltura. Francesco Vincenzi,
presidente dell' Anbi (Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni), spiega come mai l' emergenza sia
confinata al Nord.
È vero, il Meridione quest' inverno ha ricevuto più pioggia e neve.
«Ma negli anni '50, grazie anche alla Cassa del Mezzogiorno, nelle regioni meridionali sono stati
realizzati più invasi artificiali. Ce ne sono alcune decine, perlopiù realizzati grazie a dighe nelle strette
dei fiumi». Il Nord, a quell' epoca, a tutto pensava tranne che alla siccità. «Oggi invece occorre un piano
per gli invasi anche lì». Gli agricoltori al momento sono preoccupati per le piante che avvizziscono, ma
non solo. «La neve cadendo cattura molte sostanze chimiche dall' atmosfera» spiega Michele Freppaz,
professore di nivologia all' università di Torino. «Le trattiene durante l' inverno e le rilascia tutte insieme
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in primavera, al momento della fusione, dando una grossa mano a fertilizzare i suoli proprio quando la
vegetazione si risveglia.
Quest' inverno abbiamo avuto neve consistente quasi solo al di sopra dei 2mila metri. Al terreno
arriveranno meno acqua e meno nutrienti». Se dovesse piovere a sufficienza in primavera, la situazione
farebbe in tempo a riequilibrarsi. «Fino a metà marzo non prevediamo precipitazioni» allarga però le
braccia Cacciamani. «Quella che serve, poi, è la pioggia buona. Poche decine di millimetri al giorno per
diverse settimane. Se cadono 300 millimetri in tre ore, l' acqua scorre via con violenza, senza riempire
le falde. È quello che è avvenuto lo scorso ottobre». Quando i pesci nuotavano in strada, ma i pozzi
restavano asciutti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ostellato

Frana lungo il canale Da oggi lavori in corso

OSTELLATO. Una frana evidente sul Canale
Calà (secondo tronco) e i conseguenti dissesti
della Strada Marcavallo.
Sono le ragioni per cui a partire da oggi, dalle
8 di  matt ina,  nel  terr i tor io comunale di
Ostellato parte un cantiere che avrà come
finalità quello di rimediare a tutto questo. I
lavori, che dovrebbero terminare venerdì 15
marzo, saranno condotti dal Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara. Quindi, nell' arco
di questi giorni la polizia locale dell' Unione dei
Comuni Valli e Delizie ha stabilito la chiusura
con divieto di transito della Strada Marcavallo,
nel tratto compreso tra l' intersezione con la
Strada Argine Vallone e l' intersezione con
Strada delle Casematte; provvedimento che
vede a lcune eccez ion i ,  r iguardant i  in
particolare i residenti, i veicoli per il trasporto
scolastico e quelli impegnati per l' esecuzione
dei lavori.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Due giorni dedicati alle foto della natura

Sabato 6 e domenica 7 aprile al Museo delle
Valli a Campotto, il Comune di Argenta con l'
Ecomuseo, e con il contributo della Regione
Emilia-Romagna, in collaborazione con Soelia
e  i l  Consorzio d e l l a  Bonifica Renana,
p ropongono  i l  workshop  d i  fo tog ra f ia
naturalistica Obiettivo Natura II. L' evento
prevede conferenze ed uscite in ambiente
naturale, con professionisti quali Francesco
Petretti, Maurizio Biancarelli, Milko Marchetti,
Sergio Stignani ed esperti di Canon Italia.

SERGIO MARCHETTI
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Farini, riaperto il ponte sul Nure
La Provincia: «Qualche difficoltà nelle operazioni ma è stato comunque possibile ridurre
la durata effettiva delle limitazioni e consentire la riapertura al transito anticipatamente»

E' stato riaperto alle 9,15 di domenica 10
marzo il Ponte sul Nure di Farini lungo la
strada provinciale 654R. «Le operazioni di
sol levamento del l '  impalcato del ponte,
avvenute nella notte, hanno comportato
qualche difficoltà tecnica che non ha permesso
la riapertura ipotizzata dopo 12 ore - spiega la
Provincia in una nota - E' stato comunque
possibile ridurre la durata effettiva delle
limitazioni e consentire la riapertura al transito
anticipatamente rispetto all' ordinanza di
chiusura per minimizzare i disagi nelle ore
diurne. Un ringraziamento particolare ai tecnici
e alle maestranze della ditta appaltatrice che
hanno permesso la riapertura anticipata del
ponte - non scontata per la particolarità e la
delicatezza delle lavorazioni - che rispetta l'
impegno assunto con la cittadinanza». Per
muoverti con i mezzi pubblici nella città di
Piacenza usa la nostra Partner App gratuita !
Gallery.
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Riapre il ponte di Farini, in anticipo rispetto ai
programmi

Riapre il ponte di Farini, in anticipo rispetto ai
programmi. L'amministrazione provinciale di
Piacenza comunica la riapertura, dalle ore
9.15 di questa mattina, del Ponte sul Nure di
Farini lungo la S.P. 654R.Le operazioni di
sol levamento del l ' impalcato del  ponte,
avvenute nella notte, hanno comportato
qualche difficoltà tecnica che non ha permesso
la riapertura ipotizzata dopo 12 ore.E' stato
comunque possibile ridurre la durata effettiva
delle limitazioni. Allo stesso tempo consentire
la riapertura al transito anticipatamente
r i spe t to  a l l ' o rd inanza  d i  ch iusura  per
minimizzare i disagi nelle ore diurne.Un
ringraziamento particolare ai tecnici e alle
maestranze della ditta appaltatrice. Hanno
permesso infatti la riapertura anticipata del
ponte non scontata per la particolarità e la
delicatezza delle lavorazioni che rispetta
l'impegno assunto con la cittadinanza.
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Ponte di Farini riaperto dopo i lavori notturni

L' amministrazione provinciale di Piacenza
comunica che è stato riaperto, dalle ore 9 e 15
di domenica mattina, il Ponte sul Nure di Farini
lungo  la  S t rada  Prov inc ia le  654R.  Le
operazioni di sollevamento dell' impalcato del
ponte, avvenute nella notte, hanno comportato
qualche difficoltà tecnica che non ha permesso
la riapertura ipotizzata dopo 12 ore. Leggi
anche Lavori, ecco i tre giorni di chiusura del
ponte sul Nure a Farini E' stato comunque
possibile ridurre la durata effettiva delle
limitazioni e consentire la riapertura al transito
anticipatamente rispetto all' ordinanza di
chiusura per minimizzare i disagi nelle ore
diurne. Un ringraziamento particolare ai tecnici
e alle maestranze della ditta appaltatrice che
hanno permesso la riapertura anticipata del
ponte - non scontata per la particolarità e la
delicatezza delle lavorazioni - che rispetta l'
impegno assunto con la cittadinanza.
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La polemica

Dopo le infrastrutture, le trivelle nuova sfida
istituzioni- ecologisti
Sabato a Ravenna Comune, imprese e sindacati chiedono di riprendere le ricerche di
gas Romagna Il sindaco: " Il governo blocca tutto". Legambiente si oppone. E gli
studenti vanno in piazza per il clima

Gli ecologisti attaccano la Regione sulle grandi
opere, dopo la manifestazione di sabato al
Palacongressi organizzata per chiedere al
governo lo sblocco di Passante, bretella
Campogalliano Sassuolo e Cispadana. «Qui la
narrazione è tutta imperniata su trivelle e
cemento - dice Lorenzo Frattini, presidente
regionale di Legambiente - ma le persone
vogliono altro. Un' economia nuova, rispettosa
dell' ambiente.
Noi siamo pronti a scendere in piazza a favore
del tram, non siamo contrari a tutto. Viviamo in
uno dei luoghi più inquinati d' Europa». La
piazza è tornata ad essere il luogo per portare
avanti le proprie istanze. La piazza del Popolo
di Ravenna, ad esempio, ospiterà sabato
prossimo l' iniziativa "Per l' energia italiana",
sull' onda della piazza "Sì Tav" di Torino ma
stavolta si parlerà di trivelle. «L' iniziativa
nasce contro il provvedimento del governo che
ha bloccato le attività estrattive -  sp i ega
Michele De Pascale, sindaco di Ravenna - noi
chiediamo di tornare indietro e puntare sul gas
italiano e anche sulle rinnovabili. Una cosa non
esclude l' altra. A Ravenna parliamo di un
settore che impiega tra le 5 e le 10 mila
persone». Le stesse preoccupazioni, sull'
occupazione e lo sviluppo e lo stesso schieramento, tra istituzioni, imprenditori e sindacati, che si è
mobilitato sabato per le grandi opere, su cui ieri è tornato il governatore Stefano Bonaccini.
«Se istituzioni, imprese e lavoratori pongono tutti insieme un problema su investimenti e infrastrutture al
governo - ha scritto su twitter il presidente - e le reazioni sono la derisione del M5S o il silenzio
imbarazzato della Lega, con chi dovremmo confrontarci? Un Paese non si governa così, infatti siamo
già in recessione».
Ma gli ambientalisti sostengono che ci sono anche altre piazze.
Come piazza Maggiore, ad esempio, dove venerdì alle 9 si sono dati appuntamento gli studenti delle
scuole di Bologna per il primo sciopero per il clima.
Seguendo l' esempio di Greta Thunberg, la sedicenne svedese che protestando ogni venerdì per
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sensibilizzare sugli effetti del cambiamento climatico è arrivata a farsi ascoltare dai grandi della Terra,
gli studenti bolognesi si sono dati appuntamento in piazza. «Sono sempre più numerosi i cittadini che
vogliono aria pulita, meno plastica negli oceani, più energia da fonti rinnovabili - si legge nell' appello -
serve più risolutezza politica per il pianeta». Per Frattini di Legambiente questo movimento è l' esempio
della sensibilità ecologista che sta prendendo piede fra i più giovani. E la Regione risponde alle istanze
con l' assessore Raffaele Donini.
«L' attività delle associazioni ambientaliste è un giusto pungolo - dice - ma dovrebbero considerare che
la nostra Regione si pone il problema con scelte concrete. Sul nodo di Bologna c' è una valutazione di
impatto ambientale che ci dice che la situazione attuale è insostenibile.
Restare così vuol dire condannarci a vivere in una camera a gas».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il confronto

Infrastrutture da serie B Ferrara è ancora indietro
Oggi le associazioni economiche si incontrano con l' assessore regionale Donini
Progetti ancora fermi da anni sia per le strade che per la rete navigabile

I l  problema del le infrastrut ture è reale
soprattutto in una realtà come il Ferrarese
caratterizzata da strade di collegamento
veramente di serie B e anche dal punto di vista
fluviale sono anni che ci si batte per una
maggiore funzionalità del sistema idrovia.
Infrastrutture scadenti si ripercuotono anche
sull' attività economica di un territorio che
continua a r imanere fanalino di coda in
regione, non solo perché si trova fuori dalla
direttrice della via Emilia, ma anche perché è
collegato in maniera inadeguata con gli altri
centri limitrofi.
L' incontro con doniniRisulta particolarmente
interessante il confronto che si terrà questa
m a t t i n a ,  p r o m o s s o  d a l l a  C a m e r a  d i
Commercio di Ferrara, dove si farà il punto
con l' assessore regionale Raffaele Donini. Il
responsabile delle infrastrutture della giunta
Bonaccini relazionerà davanti ad una platea
c o m p o s t a  d a i  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e
associazioni economiche e sindacali.
Da anni, anche a livello ministeriale, è stato
fatto presente il gap negativo che Ferrara e l'
intera provincia hanno nei confronti dei territori
confinanti. Sui grandi collegamenti Ferrara è
rimasta ferma al 1970 (anno di apertura al
traffico della A13, che è rimasta a due corsie e alla superstrada Ferrara-Mare). In quasi cinquant' anni
poco o nulla è stato fatto, mentre il mondo attorno si è trasformato, al Nord si occupano posizione di
coda e anche al Sud i collegamenti viari sono migliori che nel ferrarese.
I collegamentiDa Ferrara ecco alcuni esempi di destinazioni vicine ma molto complesse. Per
raggiungere Mantova occorre da Ferrara prendere la cosiddetta Virgiliana o passare il ponte del Po a
Santa Maria e attraversare l' intero Polesine meridionale, il tutto tra velox e limitatori di velocità che
fanno raggiungere la città lombarda almeno in un paio d' ore. Non c' è una strada a scorrimento veloce.
L' alternativa è prendere tre autostrade con un giro dell' oca; A13 fino a Bologna, A1 fino a
Campogalliano, e infine la A22 fino a Mantova.
Il collegamento con Rovigo è assicurato dall' autostrada A13 dove nel capoluogo polesano ci sono
addirittura 3 caselli. È sicuramente il centro raggiungibile più velocemente anche se il traffico è
aumentato moltissimo negli ultimi anni. Sempre in A13 per arrivare a Bologna, ma anche qui si aspetta l'
arrivo della terza corsia perché l' autostrada è affollatissima di autotreni.
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La superstrada Ferrara-Porto Garibaldi, che collega la città con il mare, è apprezzabile per la doppia
corsia di marcia e il numero degli svincoli che consentono ingressi agevoli in buona parte del Ferrarese.
Non si capisce perché, nonostante lo spazio, non sia stata realizzata nemmeno un' area di servizio o di
rifornimento, caso più unico che raro in Italia.
Raggiungere Ravenna per la statale 16 non è affatto agevole anche per l' asfalto spesso precario. Si
attendono notizie sullo sblocco della Cispadana per migliorare il collegamento tra Ferrara e Modena.
In tanti automobilisti, vista la strada tortuosa, prendono due autostrade, la A13 e la A1, per raggiungere
Modena. Come si può vedere gli argomenti di dibattito oggi non dovrebbero mancare.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Gian Pietro Zerbini
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LIDO DI VOLANO

Boom raccolta rifiuti con 300 partecipanti
Ben 210 i sacchi recuperati in quattro zone dell' arenile Gli organizzatori: «Ancora troppi
i comportamenti incivili»

LIDO DI VOLANO. Famiglie intere, mamme
con bambini, gruppi di amici provenienti anche
da Ferrara, Bologna e dai limitrofi comuni di
Delta si sono mobilitati ieri mattina, al fianco
dei sei circoli velici del territorio e dei volontari
di Aics (Associazione italiana cultura e sport),
per dare forma alla prima giornata ecologica,
che ha interessato, in simultanea, un tratto di
costa compreso tra Goro ed il Lido di Spina.
I L  B I L A N C I O  L e  s t i m e  s o n o  a n c o r a
provvisorie, ma gli organizzatori calcolano che
fossero "sguinzagliati" oltre 300 volontari,
suddivisi in quattro distinte location sull '
arenile, per raccogliere rifiuti spiaggiati dalle
mareggiate o depositat i  incautamente da
soggetti incivili. Ben 210 i sacchi di rifiuti
r a c c o l t i  e  s o t t o p o s t i  a d  a d e g u a t a
differenziazione, trasferiti, a fine mattina, nei
punti preventivamente individuati, ai fini del
successivo recupero da parte dei mezzi della
cooperativa Brodolini.
Tra i  partecipanti  al l '  iniziat iva anche i l
comandante della Polizia provinciale Claudio
Castagnoli, il quale con due sacchi ricolmi, l'
uno di lattine e bottiglie in vetro e l' altro di
plastica, ha esordito che «mio padre diceva
sempre che bisogna dare l '  esempio. In
centinaia hanno aderito all' appello ed è stata sicuramente una bella prova di sensibilizzazione. Oltre a
raccogliere rifiuti, abbiamo anche notato alcuni nidi di processionaria su alcuni pini in spiaggia e
manderemo domani mattina la segnalazione per l' immediato intervento di disinfestazione».
L' impegno corale dei sei circoli nautici con i propri iscritti, i quali hanno dato vita al C6Vela, quello dei
volontari Gev, di Aics, associazione rappresentata dal coordinatore regionale Mauro Rinaldi, da quelli di
Lida e di altri, come il presidente della Consulta popolare per il San Camillo Giovanni Gelli, ha prodotto
un risultato, in termini di partecipazione, senza precedenti.
«Non c' è il sole, ma è una giornata bellissima - ha commentato uno degli organizzatori, Mauro Rinaldi,
coordinatore regionale Ambiente di Aics - per il buon andamento dell' iniziativa. Siamo felici per l' ottima
partecipazione, ma dispiaciuti per l' inciviltà diffusa. Il fenomeno dell' abbandono dei rifiuti ancora
resiste, ma può essere efficacemente contrastato anche con giornate di sensibilizzazione come
questa».
«ancora tanto da fare»Rifiuti speciali e ingombranti (quali siringhe, vecchi elettrodomestici, bombole a
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gas) sono stati opportunamente geolocalizzati e messi a disposizione dei mezzi della cooperativa
Brodolini per il successivo recupero.
Tra i partecipanti alla giornata ecologica denominata "Dal mare per il mare", anche la presidente della
Provincia, Barbara Paron, la quale ha evidenziato che «c' è stata una buona partecipazione da parte dei
cittadini, con famiglie e bambini impegnati per l' ambiente e con l' entusiasmo di continuare. Serve un
coinvolgimento e una sensibilizzazione più ampia perché c' è tanto da fare. Serve continuare con azioni
forti di sensibilizzazione ed attenzione», ha aggiunto la Paron.
Insomma, una grande prova, quella di ieri, di sensibilità al rispetto dell' ambiente, sicuramente
replicabile anche in estate.
--Katia Romagnoli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Altro impianto fanghi in Sipro Sale l' allarme del
comitato

SAN GIOVANNI. Non c' è solo Portoverrara.
Un impianto simile a quello che potrebbe
sorgere nella frazione portuense, finalizzato
alla produzione di fertilizzanti riciclando fanghi
di depurazione, era stato al  centro del la
richiesta di insediamento, fatta in quel caso
dalla società agricola 999 Kw, nell' area Sipro
di San Giovanni d' Ostellato. Al termine di una
procedura di screening, la Regione aveva dato
il via libera nell' agosto 2017. Parte l' allarme
del Coordinamento No Fanghi: «Dopo lo stop
allo spandimento in 170 comuni lombardi e
dopo i danni che hanno creato alle colture, le
società, che nascono come i funghi, stanno
cercando altre aree dove poter piazzare i
fanghi. Questa risulta un' operazione di
conquista dei nostri bellissimi territori e dei
nostri terreni da utilizzare come discariche»,
dicono dal comitato, che invita a partecipare ai
loro incontri le associazioni di categoria, ma
«ad oggi un gran apporto è stato dato da Cia,
Cna e Ascom, mentre la latenza delle altre,
non va incontro alla protesta dei cittadini che
cercano di salvaguardare territori e salute
pubblica». - BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.
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NATURA DA SALVARE LA LORO PRESENZA È UN BUON INDICE DELLO STATO DI
SALUTE COSTIERO

E tra venti giorni chiude la spiaggia nell' area del
fratino

di ROBERTA BEZZI TRA venti giorni questo
tratto di spiaggia di Lido di Dante che sulle
cartine geografiche è colorato di blu, verrà
interdetta al passaggio per creare le migliori
condizioni per la nidificazione del fratino.
Se tutto andrà come lo scorso anno, quando le
uova si schiusero in tempo favorendo la
crescita dei 'pulli' nei tempi previsti, il divieto si
protrarrà fino al 15 luglio altrimenti, come
accadde nell' estate 2017, la chiusura resterà
in vigore fino al 30 luglio. L' accesso, salvo per
visite guidare, è invece interdetto tutto l' anno
nella zona rorra, a destra e a sinistra di Foce
Bevano.
Con quel corpo raccolto, le lunghe zampe esili
e il color grigio sul dorso, che li mimetizza con
la sabbia, è impossibile confondere i fratini
con altre specie di uccelli.
Ora che l' inverno è quasi finito, sono attesi
sulle spiagge tra Lido Dante e Lido di Classe,
nei pressi della Pineta Ramazzotti, dove sono
abituati a nidificare. In Emilia Romagna le
coppie presenti, tra foce Bevano, foce Reno e
scanno di Goro - tutte aree protette - sono
circa una trentina.
A RENDERE note le caratteristiche della nidificazione è il reparto Carabinieri per la Biodiversità di
Punta Marina Terme. Le coppie sono solite arrivare per insediare i primi nidi tra la fine di marzo e metà
aprile. Ciascuna di loro può ripetere la covata due o tre volte nel corso della stagione, per cui se una
covata va persa, si fa un nuovo tentativo. In genere, i fratini depongono le uova in piccole fossette nella
sabbia, al piede delle dune tra il legno spiaggiato portato dal mare. Normalmente vengono deposte tre
uova per covata, lunghe poco più di un centimetro direttamente sulla rena. Di regola, la femmina cova
durante il giorno, mentre il maschio la notte. «Lo scopo - rende noto il reparto Carabinieri per la
Biodiversità di Punta Marina - è più che altro quello di ombreggiare le uova per evitare che vengano
cotte con l' alta temperatura della spiaggia. Il caldo di questo periodo può inficiare la covata? Non
particolarmente, può capitare. I fattori di disturbo sono altri: tutti i predatori terresti, in particolare volpi,
ratti, cani, alcune specie di uccelli come il gabbiano reale. Però negli ultimi anni, a livello europeo, sono
stati evidenziati fattori prettamente antropici, in particolare la ripulitura degli arenili, la conduzione di
cani sciolti e il disturbo balneare in generale. Questa 'presenza continua' può provocare l'
allontanamento dei genitori dal nido oppure l' impossibilità per i pulcini di andarsi ad alimentare.
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Per esempio, lo scorso anno, una coppia di fratini ha nidificato fra due stabilimenti balneari di Marina di
Ravenna, ma i pulcini nati facevano fatica a raggiungere la battigia dove potevano procacciarsi cibo,
per lo più insetti raccolti al suolo o scavando piccole buche sulla sabbia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La riserva sommersa dalla plastica
I volontari al lavoro per la pulizia della Foce del Bevano. Raccolti cento sacchi

CIRCA 150 persone di tutte le età, provenienti
da varie parti della Romagna, si sono date
appuntamento ieri mattina alla sbarra del
cancello della Pineta Ramazzotti di Lido di
Dante per dare vita all' operazione 'Puliamo la
foce Bevano dal Marine Litter'. Benché l' orario
del ritrovo fosse fissato per le 9.30, i più
mattinieri sono arrivati con mezz' ora di
anticipo, attrezzati di sacchetti, pinze raccogli-
tutto, stivali, e tutto quanto necessario per
ripulire il cuore della riserva naturale della foce
del Bevano dal 'drammatico' lascito marino di
rifiuti plastici di ogni genere che si accumulano
nel tempo.
Anche  ques t '  anno ,  su l l a  sco r ta  de l l '
esperienza positiva dello scorso anno, a
promuovere l '  in iz iat iva è Legambiente
Ravenna attraverso le sue Guardie ecologiche
volontarie e il Circolo Matelda, insieme a molte
altre associazioni di volontariato del territorio:
Ortisti di Strada - Resilienza Silenziosa,
UNIamoci, Wwf Ravenna, Re di Girgenti,
Radici, Trail Romagna, Lions club Ravenna e
il Comitato cittadino di Lido di Dante.
«IL NOSTRO principale obiettivo - racconta Claudio Mattarozzi, presidente del Circolo Matelda - è
quello di lasciare un ambiente più pulito agli uccelli fratini che ogni anno ritornano a popolare i litorali
della riserva, procedendo alla consueta nidificazione». I volonterosi partecipanti sono stati guidati dalle
guardie di Legambiente, nel pieno rispetto dei vincoli della riserva naturale e in accordo con il reparto
Carabinieri per la Biodiversità di Punta Marina, nelle aree più critiche della foce. Dalle 9.30 fino alle 13
circa, il folto plotone ha raccolto di tutto un po' in spiaggia. Nel complesso, più di cento sacchi di rifiuti.
Durante l' iniziativa, i 'Volontari x Natura' hanno verificato la quantità e qualità dei rifiuti presenti lungo la
spiaggia e a livello della foce: più di 500 i rifiuti presenti in centro metri di spiaggia lineare e decine di
frammenti di microplastica per centimetro cubo nelle insenature dalla foce.
«UN PROBLEMA che continuiamo a denunciare da anni - evidenzia Legambiente - e per il quale
chiediamo che l' amministrazione comunale apra un tavolo di lavoro per un confronto sulla
strutturazione di possibili interventi. Non solo la foce e la spiaggia: i recenti interventi di manutenzione
del percorso ciclabile dei Fiumi Uniti hanno rivelato la presenza di tantissimi frammenti di plastica e altri
materiali che, se non rimossi, possono a loro volta raggiungere il fiume e quindi il mare e le nostre
spiagge».
Roberta Bezzi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

11 marzo 2019
Pagina 31 Il Resto del Carlino (ed.

Ravenna)
Acqua Ambiente Fiumi

19

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Volontari a ripulire Foce Bevano: 100 sacchi di rifiuti

RAVENNA Si sono presentati in tantissimi, ieri
mattina, a ripulire la Foce del Bevano: hanno
recuperato più di 500 rifiuti per 100 metri di
spiaggia lineare e incalcolabili quantità di
microplastiche in prossimità della Foce e a
bordo degli argini. Diverse le associazioni che
hanno risposto ancora una volta alla chiamata
di Legambiente Ravenna, col supporto del suo
Serv iz io  d i  V ig i lanza Ambien ta le ,  per
prendersi cura di questa importante area di
pregio naturalistico e contribuire nella raccolta:
oltre 100 i sacchi di rifiuti riempiti.
«Un problema che continuiamo a denunciare e
per il quale chiediamo che l' amministrazione
comunale apra un tavolo di lavoro per un
confronto sulla strutturazione di possibili
interventi», sottolinea Legambiente.
Una piaga che non tocca solo la foce e la
spiaggia: i recenti interventi di manutenzione
del percorso ciclabile dei Fiumi Uniti hanno
rivelato la presenza di tantissimi frammenti di
plastica e altri materiali, che se non rimossi
possono a loro volta raggiungere il fiume
quindi il mare e le spiagge.
Hanno partecipato: Ortisti di strada -Resilienza
silenziosa, Uniamoci, Wwf Ravenna, Re di
Girgenti, Radici, Trail Romagna, Lions Club
Ravenna e il Comitato cittadino di Lido di
Dante.
«Ringraziamo ancora una volta tutte le
associazioni e i volontari che continuano a darci una mano in questiinterventi e a renderli sempre più
incisivi», conclude Legambiente.
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Lido di Dante, oltre 150 persone per pulire la Foce
del Bevano

Lido di Dante (Ravenna), 10 marzo 2019 - Un
folto plotone, composto da circa 150 persone
attente all' ambiente, si è dato appuntamento
questa mattina alla sbarra del cancello della
Pineta Ramazzotti di Lido di Dante per dare
vita all' operazione 'Puliamo la foce Bevano dal
Marine Litter'. Anche quest' anno, sulla scorta
dell' esperienza positiva dello scorso anno, a
promuovere l '  in iz iat iva è Legambiente
Ravenna attraverso le sue Guardie ecologiche
volontarie e il Circolo Matelda, insieme a molte
altre associazioni di volontariato del territorio:
Ortisti di Strada - Resilienza Silenziosa,
UNIamoci, Wwf Ravenna, Re di Girgenti,
Radici, Trail Romagna, Lions club Ravenna e
i l  Comitato ci t tadino di  Lido di  Dante. I
volonterosi partecipanti sono stati guidati dalle
guardie di Legambiente, nel pieno rispetto dei
vincoli della riserva naturale e in accordo con il
reparto Carabinieri per la Biodiversità di Punta
Marina, nelle aree più critiche della foce. Nel
complesso, sono stati raccolti più di cento
sacchi di rifiuti. Durante l' iniziativa, i 'Volontari
x Natura' hanno verificato la quantità e qualità
dei rifiuti presenti lungo la spiaggia e a livello
della foce: più di 500 i rifiuti presenti in centro
metri di spiaggia lineare e decine di frammenti
di microplastica per centimetro cubo nelle
insenature dalla foce. «Un problema che continuiamo a denunciare da anni - evidenzia Legambiente - e
per il quale chiediamo che l' amministrazione comunale apra un tavolo di lavoro per un confronto sulla
strutturazione di possibili interventi. Non solo la foce e la spiaggia: i recenti interventi di manutenzione
del percorso ciclabile dei Fiumi Uniti hanno rivelato la presenza di tantissimi frammenti di plastica e altri
materiali che, se non rimossi, possono a loro volta raggiungere il fiume e quindi il mare e le nostre
spiagge».

IL RESTO DEL CARLINO
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Più di 150 "Volontari x Natura" ripuliscono la Foce
del Bevano
Numerose associazioni domenica mattina hanno risposto ancora una volta alla
chiamata di Legambiente Ravenna col supporto del suo servizio di Vigilanza ambientale

Numerose associazioni domenica mattina
hanno risposto ancora una volta alla chiamata
di Legambiente Ravenna col supporto del suo
servizio di Vigilanza ambientale, per prendersi
cura della foce del Bevano, importante area di
pregio naturalistico e contribuire nella raccolta
di più di 100 sacchi di rifiuti. In corso dell'
iniziativa, i "Volontari x Natura" hanno verificato
la quantità e la qualità dei rifiuti presenti lungo
la spiaggia e a livello della foce: sono più di
500 i rifiuti presenti per 100 metri di spiaggia
lineare e decine di frammenti di microplastica
per tre centimetri nelle insenature della foce.
"Un problema che continuiamo a denunciare
sempre più numerosi da anni e per il quale
chiediamo che l' amministrazione comunale
apra un tavolo di lavoro per un confronto sulla
strutturazione di possibili interventi - sottolinea
Legambiente - Non solo la foce e la spiaggia: i
recenti interventi di manutenzione del percorso
ciclabile dei Fiumi Uniti hanno rivelato la
presenza di tantissimi frammenti di plastica e
altri materiali, che se non rimossi possono a
loro volta raggiungere il fiume quindi il mare e
le nostre spiagge. Ringraziamo ancora una
volta tutte le associazioni e i volontari che
cont inuano a darci  una mano in quest i
interventi e a renderli sempre più incisivi".
Hanno partecipato all' iniziativa: Ortisti di Strada - Resilienza Silenziosa, UNIamoci, Wwf Ravenna, Re
di Girgenti, Radici, Trail Romagna, Lions Club Ravenna e il Comitato Cittadino di Lido di Dante.
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Più di 150 "Volontari x Natura" oggi a ripulire la Foce
del Bevano
Numerose associazioni hanno risposto ancora una volta alla chiamata di Legambiente
Ravenna col supporto del suo Servizio di Vigilanza Ambientale, per prendersi cura di
questa importante area di pregio naturalistico e contribuire nella raccolta di più di 100
sacchi di rifiuti. In corso dell' iniziativa, i "Volontari x Natura", hanno verificato la quantità
e la qualità

Numerose associazioni hanno risposto ancora
una volta al la chiamata di Legambiente
Ravenna col supporto del suo Servizio di
Vigilanza Ambientale, per prendersi cura di
questa importante area di pregio naturalistico
e contribuire nella raccolta di più di 100 sacchi
di rifiuti. In corso dell' iniziativa, i "Volontari x
Natura", hanno verificato la quantità e la
qualità dei rifiuti presenti lungo la spiaggia e a
livello della foce: sono più di 500 i rif iuti
presenti per 100m di spiaggia lineare e decine
di frammenti di microplastica per cm3 nelle
insenature della Foce. "Un problema che
cont inu iamo a denunc iare  sempre p iù
numerosi da anni e per il quale chiediamo che
l' amministrazione comunale apra un tavolo di
lavoro per un confronto sulla strutturazione di
possibili interventi" - sottolinea Legambiente.
Non solo la Foce e la spiaggia: i recenti
interventi di manutenzione del percorso
ciclabile dei Fiumi Uniti hanno rivelato la
presenza di tantissimi frammenti di plastica e
altri materiali, che se non rimossi possono a
loro volta raggiungere il fiume quindi il mare e
le nostre spiagge. "Ringraziamo ancora una
volta tutte le associazioni ed i volontari che
cont inuano a darci  una mano in quest i
interventi e a renderli sempre più incisivi" -
conclude Legambiente. Hanno partecipato all' iniziativa: Ortisti di Strada - Resilienza Silenziosa,
UNIamoci, WWF Ravenna, Re di Girgenti, Radici, Trail Romagna, Lions Club Ravenna ed il Comitato
Cittadino di Lido di Dante.
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